
Unità Pastorale Maria Regina della Famiglia 
Parrocchie di S. Martino in Rio,  Gazzata, Lemizzone, Prato, Stiolo, Trignano  

 

Madonna del Pilastro, Chiesa di S. Martino in Rio 

Liturgia di Battesimo per un bambino 
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RITI DI ACCOGLIENZA 

I fedeli cantano un salmo o un inno adatto. Intanto il celebrante con i ministri si reca 
all'ingresso o a quella parte della chiesa dove sono riuniti i genitori e i padrini con i 
battezzandi. 

Il celebrante rivolge un saluto ai presenti, specialmente ai genitori e ai padrini, e accenna 
brevemente alla gioia con cui i genitori hanno accolto i loro bimbi come un dono di Dio: è 
lui, fonte della vita, che nel Battesimo vuole comunicare la sua vita stessa. 

Nel rivolgere questo primo saluto, il celebrante tenga conto di eventuali situazioni 
familiari particolarmente delicate. 

DIALOGO CON I GENITORI E I PADRINI 
Il celebrante, innanzitutto domanda ai genitori del bambino: 

Cel: Che nome date al vostro bambino? 
N. 

Cel: Per N., cosa chiedete alla Chiesa di Dio? 
Il Battesimo. 

Cel: Cari genitori,  
 chiedendo il Battesimo per il vostri figlio 
 voi vi impegnate a educarlo nella fede,  
 perché, nell'osservanza dei comandamenti, impari 
 ad amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. 
 Siete consapevoli di questa responsabilità? 
Si. 

Il celebrante, rivolgendo la parola ai padrini e alle madrine: 

Cel:  E voi, padrino e madrina,  
 siete disposti ad aiutare i genitori  
 in questo compito così importante ?  
Si.  
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SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE DEI BAMBINI 
Il celebrante prosegue: 

Cel:  Caro N.,  
 con grande gioia  
 la nostra comunità cristiana ti accoglie.  
 In suo nome io ti segno con il Segno della Croce.  

 E dopo di me, anche voi genitori e padrini,  
 farete sul vostro bambino il segno di Cristo Salvatore.  

E, senza nulla dire, traccia sulla fronte del bambino il segno di croce.  
Quindi invita i genitori ed i padrini a ripetere il suo gesto. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
VANGELO DEL GIORNO 

In alternativa: 

VANGELO          MT 1, 9-11 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni.  
E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui 
come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio 
prediletto, in te mi sono compiaciuto». 
Parola del Signore.  
Lode a Te, o Cristo  

OMELIA  
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Il celebrante invita alla preghiera comune con queste parole o con altre simili: 

Cel: Fratelli carissimi,  
 invochiamo la misericordia di Cristo nostro Signore  
 per questo bambino, chiamato alla grazia del Battesimo, 
 per i loro genitori, il padrini e la madrina,  
 e per tutti i battezzati.  
 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.  

Un lettore: 

Accogli, per mezzo del Battesimo, questo bambino nella tua Chiesa: noi 
ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Fa' che lui, segnato col segno della croce, professi apertamente la fede 
in tutte le circostanze della vita: noi ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Rendilo partecipe della morte e risurrezione di Cristo: noi ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Con la parola e l'esempio dei genitori e dei padrini cresca membro vivo 
della Chiesa: noi ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Ravviva in noi qui presenti la grazia del Battesimo: noi ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Custodisci nella stessa fede e nello stesso amore tutti i cristiani 
che con il Battesimo hai unito in una sola famiglia: noi ti preghiamo. 
Ascoltaci, o Signore! 

Al posto di queste intenzioni se ne possono proporre altre simili. 
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INVOCAZIONE DEI SANTI  
Il celebrante invita i presenti a invocare i Santi. 

Santa Maria, Madre di Dio,  prega per noi 
San Giovanni Battista,   prega per noi 
San Giuseppe,     prega per noi 
Santi Pietro e Paolo,     pregate per noi 
San Martino     prega per noi 
San Venerio     prega per noi 
San Giorgio     prega per noi 
San Damaso     prega per noi 
San Geminiano     prega per noi 
San Prospero     prega per noi 
Sante Cristante e Daria   prega per noi 
San N.      prega per noi 
Santi e sante tutti di Dio    pregate per noi 

ORAZIONE DI ESORCISMO E UNZIONE PREBATTESIMALE  
Terminate le orazioni, il celebrante dice  

Cel: Dio onnipotente, ed eterno,  
 tu hai mandato nel mondo il tuo unico Figlio  
 per distruggere il potere di Satana, spirito del male,  
 e trasferire l’uomo  
 dalle tenebre del tuo regno di luce infinita;  
 umilmente ti preghiamo:  
 libera questo bambino, dal peccato originale,  
 e consacralo tempio della tua gloria,  
 dimora dello Spirito Santo.  
 Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  

Il celebrante continua:  

Cel: Ti ungo con l’olio segno di salvezza:  
 ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore,  
 che vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen.  

Dopo questa formula, il sacerdote, in silenzio, fa l'unzione con l'olio dei catecumeni sul 
petto del battezzando. 
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LITURGIA DEL SACRAMENTO  

Davanti al fonte battesimale, il celebrante, con brevi parole, rievoca ai presenti il mirabile 
disegno di Dio, che ha voluto santificare l'anima e il corpo dell'uomo per mezzo 
dell'acqua. Lo può fare con queste parole o con altre simili: 

Cel: Fratelli carissimi, 
 preghiamo Dio, Padre onnipotente, 
 perchè questo bambino rinasca alla nuova vita 
 dall’acqua e dallo Spirito Santo. 

PREGHIERA E INVOCAZIONE SULL’ACQUA  
Il celebrante, rivolto verso il fonte, pronuncia questa benedizione: 

Cel: Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: 
 hai creato l'acqua che purifica e dà vita. 
Gloria a te, o Signore! 

Cel: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo:  
 hai versato dal tuo fianco acqua e sangue,  
 perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa. 
Gloria a te, o Signore! 

Cel: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: 
 hai consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano,  
 perché noi tutti fossimo in te battezzati. 
Gloria a te, o Signore! 

________________________________________________________________________________ 

Quando si usa l'acqua battesimale già benedetta, si omettono le seguenti invocazioni: 

Cel:  Vieni con la tua potenza, o Padre, 
 e santifica quest'acqua, 
 perché in essa gli uomini, lavati dal peccato,  
 rinascano alla vita nuova di figli. 
Ti preghiamo, Signore! 

Cel: Santifica quest'acqua, 
 perché i battezzati nella morte e risurrezione di Cristo  
 siano conformi all'immagine del tuo Figlio. 
Ti preghiamo, Signore! 
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Il celebrante, con la mano destra tocca l'acqua, e prosegue: 

Cel:  Santifica quest'acqua, 
 perché i tuoi eletti, rigenerati dallo Spirito Santo,  
 entrino a far parte del tuo popolo. 
Ti preghiamo, Signore! 
________________________________________________________________________________ 

Cel:  Per il mistero di quest’acqua santificata dal tuo Spirito,  
 fa’ rinascere a vita nuova questo bambino,  
 che tu chiami al Battesimo nella fede della Chiesa,  
 perché abbia la vita eterna. 
 Per Cristo nostro Signore  
Amen.  

RINUNCIA A SATANA  
Il celebrante si rivolge ai genitori e ai padrini con queste parole:  

Cel: Cari genitori, padrini e madrine,  
 il bambino che voi presentate  
 sta per ricevere il Battesimo.  
 Nel suo amore Dio darà a lui una vita nuova  
 e rinascerà dall’acqua e dallo Spirito Santo.  
 A voi il compito di educarlo nella fede,  
 perché la vita divina che riceve in dono  
 sia preservata dal peccato e cresca di giorno in giorno.  
  
 Se dunque, in forza della vostra fede,  
 siete pronti ad assumervi questo impegno,  
 memori delle promesse del vostro Battesimo,  
 rinunciate al peccato,  
 e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù:  
 è la fede della Chiesa  
 nella quale il vostro figlio viene battezzato.  
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Il celebrante domanda ai genitori e ai padrini:  

Cel:  Rinunciate a satana? 
Rinuncio. 

Cel:  E a tutte le sue opere?  
Rinuncio. 

Cel:  E a tutte le sue seduzioni?  
Rinuncio. 

Cel:  Credete in Dio, Padre onnipotente,  
 creatore del cielo e della terra?  
Credo.  

Cel: Credete in Gesù Cristo,  
 suo unico Figlio, nostro Signore, 
 che nacque da Maria vergine,  
 morì e fu sepolto,  
 è risuscitato dai morti  
 e siede alla destra del Padre ?  
Credo.  

Cel: Credete nello Spirito Santo,  
 la santa Chiesa cattolica,  
 la comunione dei Santi,  
 la remissione dei peccati,  
 la risurrezione della carne e la vita eterna ?  
Credo.  

A questa professione di fede, il celebrante dà il suo assenso insieme con la comunità 
presente, dicendo:  

Questa è la nostra fede.  
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore.  

Amen.  
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BATTESIMO 
l celebrante fa avvicinare al fonte i genitori e i padrini del bambino, fa ripetere il nome del 
piccolo, e poi rivolge loro questa domanda: 

Cel: Volete dunque che N. riceva il Battesimo  
 nella fede della Chiesa  
 che tutti insieme abbiamo professato ?  
Sì, lo vogliamo.  

Cel:  N., io ti battezzo nel nome del Padre 
 e del Figlio 
 e dello Spirito Santo.  

Al termine del Battesimi il popolo interviene con un’acclamazione. 

UNZIONE COL SACRO CRISMA  
Il celebrante dice: 

Cel: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,  
 ti ha liberato dal peccato  
 e ti ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,  
 unendoti al suo popolo;  
 egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza,  
 perché inserito in Cristo,  
 sacerdote, re e profeta,  
 sia sempre membro del suo corpo 
 per la vita eterna.  
Amen.  

Quindi, senza proferire parola, il celebrante fa l'unzione con il sacro crisma sul capo del  
battezzato. 
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CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA E DEL CERO ACCESO 
Il celebrante dice: 

Cel: N. sei diventato nuova creatura, 
 e ti sei rivestito di Cristo. 
 Questa veste bianca 
 sia segno della tua nuova dignità: 
 aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari,  
 portala senza macchia per la vita eterna. 
Amen. 

E consegna la veste bianca al battezzato. 

Il celebrante presenta il cero pasquale, dicendo: 
Cel: Ricevete la luce di Cristo.  

Il padre o il padrino accende alla fiamma del cero pasquale la candela del battezzato; 
quindi il celebrante dice: 

Cel: A voi, genitori, e a voi, padrini e madrine,  
 è affidato questo segno pasquale,  
 fiamma che sempre dovete alimentare.  

 Abbiate cura che il vostro bambino, illuminato da Cristo,  
 viva sempre come figlio della luce;  
 e perseverando nella fede,  
 vada incontro al Signore che viene,  
 con tutti i Santi, nel regno dei cieli.  

RITO DELL’«EFFETA» 
Il celebrante tocca, con il pollice, le orecchie e le labbra del battezzato, dicendo:  

Cel: Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i muti,  
 ti conceda di ascoltare presto la Sua parola, 
 e di professare la tua fede, 
 a lode e gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE  
Il celebrante, davanti all'altare, rivolge ai genitori, ai padrini e ai presenti una breve 
monizione con queste parole o con altre simili: 

Cel: Fratelli carissimi,  
 questo bambino, rinato nel Battesimo, 
 viene chiamati e realmente è figlio di Dio.  
 Nella Confermazione  
 riceverà la pienezza dello Spirito Santo;    
 accostandosi all’altare del Signore  
 parteciperà alla mensa del suo sacrificio,  
 e nell’assemblea dei fratelli  
 potrà rivolgersi a Dio chiamandolo Padre.  
 Ora, in suo nome,  
 nello spirito di figli di Dio  
 che tutti abbiamo ricevuto,  
 preghiamo insieme, come il Signore ci ha insegnato:  

E tutti insieme con il celebrante pregano: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
 e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
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BENEDIZIONE  
Il celebrante benedice le madri, che tengono in braccio il loro bambino, quindi i papà e 
tutti i presenti, dicendo: 

Cel: Dio onnipotente,  
 che per mezzo del suo Figlio, nato dalla vergine Maria,  
 ha dato alle madri cristiane  
 la lieta speranza della vita eterna per i loro figli,  
 benedica voi mamme qui presenti;  
 e come ora siete riconoscenti per il dono della maternità,  
 così con i vostri figli  
 vivete sempre in rendimento di grazie:  
 in Cristo Gesù nostro Signore.  
Amen.  

Cel: Dio onnipotente,  
 che dona la vita nel tempo e nell’eternità,  
 benedica voi padri di questi bambini; 
 insieme con le vostre spose  
 siate per i figli i primi testimoni della fede,  
 con la parola e con l’esempio:  
 in Cristo Gesù nostro Signore.  
Amen.  

Cel: Dio onnipotente,  
 che ci ha fatto rinascere alla vita nuova  
 dall’acqua e dallo Spirito Santo,  
 benedica voi tutti;  
 perché, sempre e dovunque,  
 siate membra vive del suo popolo: 
 in Cristo Gesù nostro Signore.  
Amen.  

Cel: E vi doni la sua pace Dio onnipotente  
 Padre e Figlio + e Spirito Santo.  
Amen.  

Cel: Benediciamo il Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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